
03 dicembre 2009 

Laceno D'Oro, entra nel vivo la rassegna dedicata 
quest'anno ai fratelli Taviani 
 

rossella strianese 

DOMANI SERA AD ATRIPALDA SARÀ PROIETTATO IL FILM "PADRE PADRONE" 

 
 

Avellino- Entra nel vivo il programma del Laceno d’Oro, Premio Camillo Marino 
che quest’anno andrà ai fratelli Paolo e Vittorio Taviani. la personale 
cinematografica è cominciata questa sera al Convitto Colletta con la proiezione 
del film "La Notte di San Lorenzo". 
 
Domani sera la rassegna sarà ad Atripalda presso la Biblioteca Comunale 
dove alle 20.30 sarà proiettato il film "Padre Padrone" dei Taviani. Interpreti: 
Saverio Marconi, Omero Antonutti, Marcella Michelangeli, Fabrizio Forte, Nanni 
Moretti, Gavino Ledda. 
"Padre Padrone" è un film del ‘77 che narra la storia di gavino, un bimbo di 
sei anni che deve abbandonare la scuola perché il padre ha bisogno di lui: deve 
guardargli le pecore e contribuire così al sostentamento della famiglia. A 
vent'anni, egli sa tutto della vita sui pascoli e tra i monti, di boschi e di 
bestiame, ma è un analfabeta e sa parlare solo in dialetto. La vista di due 
ragazzi forniti di fisarmonica lo scuote dal suo torpore: per procurarsene una, 
uccide un paio di agnelli. E' il primo atto di ribellione contro il padre, che però 
continua a dettar legge… 
 
Come molti film dei Taviani anche questo è tratto da un romanzo, una 
delle sorprese più singolari della stagione letteraria del 1975: un racconto 
autobiografico di Gavino Ledda che compare sullo schermo in carne e ossa, 
quasi a dimostrazione dell’utopia realizzata: la prima nell’opera dei registi, fino 
ad allora votati a prospettive pessimistiche. Padre Padrone, per il successo 
riscosso a Cannes e per l’impatto che ebbe nell’evoluzione dei rapporti tra 
cinema e TV, rappresenta anche una rottura in cui il cinema si incrocia con la 
storia nel senso di mettere in moto energie e atti concreti che dall’ambito 
culturale ed educativo si riflettono sui processi politici contemporanei. 
Domani si torna ad Avellino e sarà la volta di un altro celebre film dei Taviani: 
Le affinità elettive.  


